
DIO È FEDELE PER SEMPRE 

 

«lo ero, io sono». Quando parliamo così di 

noi stessi, intendiamo dire: «Dalla mia nascita 

fino ad oggi sono sempre io, benché non ab-

bia mai smesso di cambiare, di evolvere, in 

tutti i campi, al punto che, a volte, potrei 

quasi giungere a non riconoscere me stesso. 

Riguardo a ciò che sarò domani, è impossibile 

prevederlo con un minimo di certezza». 

Solo Dio può dire: «lo sono» e aggiungere 

addirittura: «Questo è il mio nome per sem-

pre», come ascoltiamo questa domenica nel-

la prima lettura. Gli altri modi di indicarlo, i 

nomi o i titoli che gli vengono attribuiti, si 

sforzano di avvicinarsi in qualche modo alla 

sua identità, ma non giungono mai a definir-

la. Quando si dice qualcosa di Lui con le no-

stre parole umane, si deve sempre anche ag-

giungere: «Egli non è solo come dico, è più 

grande, nessuna parola può contenerlo».  

In occasione della celebre visione del rove-

to ardente, anzitutto Dio, a Mosè che lo ave-

va interrogato, ha risposto : «lo sono colui 

che sono», cioè: «Non chiedermi altro». «Egli 

è» il Dio rivelato ad Abramo, il padre dei cre-

denti, e alla sua discendenza. «Egli sarà» il 

liberatore e il protettore del suo popolo, per 

sempre «IO SONO», scritto in lettere maiu-

scole.  

Noi lo chiamiamo Padre, come Gesù ci ha 

insegnato, ma non dobbiamo mai dimentica-

re che Colui a cui ci rivolgiamo con questo 

nome così familiare e confidenziale, è pur 

sempre Dio. 

Nessun essere umano l'ha mai visto e tut-

tavia egli manifesta continuamente chi è, in 

un modo molto concreto, il solo che sia vera-

mente alla nostra portata: attraverso ciò che 

fa per noi. Così si impara a riconoscerlo sem-

pre meglio come colui che ci ama e ha fissato 

da sempre il disegno di salvare tutti gli uomi-

ni che ha posto sulla terra, affinché portino 

frutti di vita eterna.  

Nessun agricoltore cura con tanto amore 

gli alberi del suo frutteto, dice Gesù, come 

Dio ha cura di noi, anche quando lo deludia-

mo, non portando i frutti che si aspetta da 

noi o addirittura producendo frutti cattivi. 

Dio attenderà che cambiamo, con il suo aiuto 

generoso.  Occorre quindi approfittare urgen-

temente di questo tempo di attesa per con-

vertirsi. 

«Ascoltate oggi la sua voce», dice il Salmo. 

Paolo avverte: «Meditate su ciò che è capita-

to ad alcuni al tempo dell'esodo. Guardatevi 

dal cadere come loro. Voi siete stati battezza-

ti nel Cristo; il suo corpo e il suo sangue vi so-

no dati come cibo e bevanda per attraversare 

questo deserto».  
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PARROCCHIA NOTIZIE                             20 MARZO 2022 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 21  AL 27 MARZO 2022 

 
Lunedì 21, Palse ore 8.00 
Martedì 22, S. Giuseppe ore 18.00 
SANTAROSSA PIETRO E ADELINA. 
DEFUNTI PASUT E ROSSETTI. 
BISCONTIN IDA E ANTONIO. 
SANTAROSSA GIUSEPPE E LUCILLA. 
SANTAROSSA ADRIANO, GIANNI E GIAMPIETRO 
SANTAROSSA GIOVANNI, REGINA, FIGLI, GENERI, 
NUORE E NIPOTI. 
Mercoledì 23, Palse ore 8.00. 
Giovedì 24, Pieve ore 18.00 
ZANCHETTA CLELIA E SILVANO, PUP DOMENICO, 
ELISABETTA E FIGLI. 
CHIAROTTO DOMENICO. 
Venerdì 25, Palse ore 8.00 
DEFUNTI FAVARIN. 
DEFUNTI BISCONTIN. 
Sabato 26, Palse ore 18.00 
DEFUNTI CARNIEL E BISCONTIN. 
DEFUNTI FAMIGLIA ZANON. 
COPAT ERMANNO. 
CORAZZA MARIO E CARMELO. 
CORAZZA ANGELO, BISCONTIN GIULIA E SR. GIU-
LIANA. 
POLITO GINO E VIVIAN VIRGINIA. 
CORAZZA ILEANA. 
 
Domenica 27, I V DI QUARESIMA 
Palse ore 8.00 
DEFUNTI IVAN FIORENTINO. 
DEFUNTI PUP ANNA. 
BISCONTIN GIOVANNI E SANTAROSSA DOMENI-
CA. 
PIVETTA ANGELO E BORIN ADELE. 
DALLA TORRE AMABILE. 
SANTAROSSA VENERANDA. 
Pieve ore 9.30 
MARCHESIN SILVANO. 
DELLA TOFFOLA DOMENICA E ANGELO. 
SARTOR GIAMPAOLO, MARIO, MASSIMILIANO E 
TERESA. 
DEFUNTI SALVAGNO E BATTISTON. 
IN RINGRAZIAMENTO ALLA MADONNA (FAM. 
FAGOTTO). 
Palse ore 11.00 
PASUT ITALO. 

VESPERI 
Oggi pomeriggio, alle ore 15.00 in chiesa a Palse, 
esposizione del Santissimo e canto dei Vesperi 
 
INCONTRO GENITORI BAMBINI PRIMA COMUNIONE 
Oggi pomeriggio, alle ore 16.0. in chiesa parrocchiale, 
incontro co i genitori dei bambini e delle bambine 
della prima Comunione. 
 
VIA CRUCIS 
Venerdì, alle ore 19.00 in chiesa a Palse, Via Crucis. 
 
OFFERTE PER IL CARITAS BABY HOSPITAL 
Continua l’iniziativa quaresimale di solidarietà per 
l’Ospedale pediatrico di Betlemme.  
 
DOMENICA PENITENZIALE 
Le S. Messe di domenica 3 aprile avranno una forma 
penitenziale: chi vi si prepara con impegno e parteci-
pa con fede riceverà dalla Santa Eucaristia la purifica-
zione dai peccati (tuttavia per i peccati “mortali” è 
necessaria la Confessione). 
 
CAMBIO ORA PER DOMENICA PROSSIMA 
NB.: nella notte tra sabato 26 e domenica 27 entra in 
vigore l’orario legale (lancette avanti di un’ora).  
 
DON CHINO COMPIE 80 ANNI. 
Dal Consilio pastorale parrocchiale: Il 20 marzo d. Chi-
no compie 80 anni. AI nostro carissimo don Chino: 
vorremmo essere capaci di usare quelle parole che tu 
usi per sottolineare (talvolta oltremodo) i pregi della 
tua comunità e di ciascuno dei suoi componenti, per 
esprimere tutta la nostra riconoscenza nei confronti 
di te che raggiungi quota 80. Ma conoscendo il tuo 
riserbo e ritrosia, usiamo una sola parola, quella che 
tu usi in ogni momento nei confronti di tutti noi: gra-
zie. Ecco, noi ci uniamo in un unico coro per dirti solo 
e sempre: GRAZIE! Ti auguriamo ogni bene anche per-
ché, egoisticamente, il tuo bene è il nostro bene. Tu 
vai avanti e noi ti seguiamo. Auguri don Chino! 

 
PROMEMORIA 
Per la partecipazione alla S. Messa: 
Indossare la mascherina, preferibilmente FFP2 
Osservare la distanza prescritta. 
Rispettare il numero massimo di partecipanti. 
Se 37,5° o in contatto recente con malati di Covid, 
non partecipare. 


